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Nella nuova piscina delle Terme hanno “risparmiato” 3.200 metri
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Dalla vasca corta
spuntano gli Skiador

VENERDì 15 OTTOBRE
TIRO ALLA FUNE - Campo Sportivo Oratorio
ore 20,15 RITROVO PARTECIPANTI
ore 20,30 INIZIO GARE  - TUTTE LE SQUADRE

ore 20,30          BABAU - MEMBRIS

ore 20,35          PORKI'S - SCIMIOT

ore 20,40          I RENI GRANDI - UNTERTAL VV

ore 20,45          LE DACKY'S - MISSILI

ore 20,50          I MOT - SKIADOR

ore 20,55          BAMBAGINA - RATAPLAN

ore 21,00          MAGULAS - REAL BAGOL

ore 21,05          SPIGOLZA - SENTEI.O

ore 21,10          ACQUAVITE - PIZOCHER

ore 21,15          REAL GRAPPEGGIA - CLITO'S

ore 21,20          LAS MARACAS - PEDALA'

ore 21,25          BORRIOS - SCOTUM

ore 21,30          LIVIGNASC - LI TRAGLIA

ore 21,35          BALORDI'S TEAM - BANDERAL

ore 21,40          I KOZZ - I SOCI

ore 21,45          IGHNOBILI - SGARBA TEAM

SABATO 16 OTTOBRE
ARRAMPICATA SPORTIVA - Palestra di S. Antonio Valfurva
ore 19,30 RITROVO PARTECIPANTI
ore 20,00 INIZIO GARALL
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Alzi la mano chi avrebbe scommesso sugli Skiador
vincenti nel nuoto. Avremmo potuto indicare i
Soci come avversari più duri per gli Sgarba che in
piscina hanno sempre fatto piazza pulita, anzi
acqua pulita. Invece Omar Anzi con i suoi ragaz-
zi, Federico Magatelli, Giovanni Bradanini e
Andrea Martinelli sono riusciti in un’impresa abil-
mente nascosta a tutti sino alle semifinali (guar-
dare i tempi per credere).
Il bello delle Bormiadi è anche questo: ti aspetti
la vittoria scontata di qualcuno e spunta una bella
sorpresa; ma è poi sorpresa quella di ieri sera? La
vasca corta ha certamente aiutato scatto e poten-
za, penalizzando la resistenza, ma questo è un
ragionamento tecnico che potrebbe anche non
spiegare le prestazioni nelle corsie della nuova
piscina. Così, con un podio poco dissimile da quel-
lo che abbiamo visto la sera prima a basket, ci
avviamo verso la stretta finale di questa edizione
che sta entrando nel vivo.
La gara di nuoto non solo valeva per primati e
prestigio di sirene e sirenetti; valeva anche e
soprattutto per le parti alte della classifica.
Considerando che gli Spigolza giocavano il jolly, ci
si poteva aspettare una performance da record.
Michele Ponti ed i suoi si fermano in semifinale
con l’8° tempo e con 3.100 punti si piazzano in
terza posizione assoluta.  Il distacco dal vertice
sfiora i 2.500 punti; non è irrecuperabile, ma
certo non sarà impresa facile scalzare i Livignasc
che ieri sera hanno contenuto, limitandolo a 100
punti, il ritorno dei Kozz.
Tempi alla mano tra le due formazioni c’è un deci-
mo in più o in meno; una frazione che potrebbe

contare alla fine della festa.
Tra le curiosità di questa nuova prova del nuoto,
al di là del fatto che ci sono i nuovi record in vasca
corta di Luca Bonazzi (27.92) e di Nicoletta Pedrini
(36.85) oltre che delle squadre (Skiador e
Maracas) dobbiamo annotare che i concorrenti in
gara hanno percorso 9.950 metri contro i 13.200
dello scorso anno.
Adesso ci si concentra sul tiro alla fune, una di
quelle gare che non solo riserva spettacolo, non
solo consente di apprezzare l’abilità culinaria di
Missili e Scotum (straordinariamente dolce quella
proposta a Combo una settimana fa da Rataplan,
Missili e Pedalà), ma si propone come una sorta

di “succhia energie” per tutte le squadre. In par-
ticolare per quelle che energia nelle braccia e
nelle gambe devono avere domani sera nell’ar-
rampicata e poi domenica nella campestre. Al di
là delle scelte del Gran Consiglio (che in caso di
perdurante inclemenza meteo hanno pronta la
sede di riserva) prepariamoci ad assistere a quat-
tro tiri fondamentali: Maracas - Pedalà vale un bel
gruzzolo per la sfida femminile; Real Grappeggia
- Clitos vale una leadership di specialità che coin-
volge anche i Missili; Livignasc - Traglia e Kozz -
Soci sono due sfide che potrebbe segnare le sorti
dell’aquila in questa 19^ edizione delle Bormiadi.
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SEMPRE PIU’ SENTEDA.O”...
MAURA E’ LA NUOVA VAN
ALMSICK
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nuoto
squadra punti

1 SKIADOR 2.100
2 SGARBA TEAM 2.000
3 I SOCI 1.900
4 BAMBAGINA 1.800
5 I KOZZ 1.700
6 LIVIGNASC 1.600
7 I RATAPLAN 1.550
8 SPIGOLZA (*1.600) 1.500
9 MISSILI 1.450
10 IGHNOBILI 1.400
11 MEMBRIS 1.350
12 CLITO'S BAND 1.300
13 LAS MARACAS 1.250
14 I RENI GRANDI 1.200
15 PIZOCHER 1.150
16 BALORDI'S TEAM 1.100
17 BORRIOS 1.050
18 ACQUAVITE 1.000
19 SCIMIOT 950
20 BABAU 900
21 PEDALA' 850
22 PORKI'S TEAM 800
23 GRAPPEGGIA 750
24 I MOT 700
25 LI TRAGLIA 650
26 I SENTEI.O 600
27 MAGULAS 550
28 UNTERTAL VV 500
29 SCOTUM 450
30 BANDERAL 400
31 REALBAGOL (* 625) 375
32 LE DACKY'S 350
* JOLLY

CCLASSIFICALASSIFICA GENERALEGENERALE

DOPODOPO DODICIDODICI GAREGARE

1 LIVIGNASC 25.631
2 KOZZ 23.941
3 SPIGOLZA 22.190
4 SKIADOR 20.778
5 PIZOCHER 20.750
6 BAMBAGINA 20.613
7 SGARBA 20.604
8 BALORDI'S 18.907
9 IGHNOBILI 18.931
10 LI TRAGLIA 17.692
11 ACQUAVITE 17.124
12 PORKI'S 16.330
13 I RATAPLAN 15.362
14 I MOT 14.970
15 RENIGRANDI 14.489
16 MISSILI 14.488
17 I SOCI 14.463
18 REAL BAGOL 14.170
19 BANDERAL 13.474
20 GRAPPEGGIA 13.414
21 I SENTEI.O 13.061
22 BABAU 12.114
23 BORRIOS 11.832
24 SCIMIOT 11.738
25 SCOTUM 11.125
26 UNTERTAL VV 10.753
27 MAGULAS 10.173
28 CLITO'S 10.168
29 MEMBRIS 10.044
30 PEDALA' 8.947
31 LE DACKY'S 8.206
32 LASMARACAS 7.601

RIPASSIAMO I REGOLAMENTI

MUSI LUNGHI...
Musi lunghi degli Sgarba, dopo la gara di
nuoto: “è un anno sfigato” brontola Capitan
Moi; non recrimina sulla sconfitta, ma sugli
infortuni che hanno tolto di messo tre pedine
importanti per la squadra (una proprio nel
nuoto).
Musi lunghi in casa Clito’s: la cilecca della Colt
del Maio dopo il pronti-via del Colt ha lascia-
to in acqua il primo frazionista. “Dovevamo
rifare la semifinale, tutti” è il laconico com-
mento di Rasiga; i Clito’s accettano l’ultimo
tempo di semifinale, ma il muso lungo resta.
Musi lunghi in casa Maracas. L’espressione
della Nico è tutta un programma mentre
osserva il tempo della sua staffetta e quello
delle Membris. Tutta colpa del sorteggio; o,
se volete tutto merito del sorteggio se le
Membris (entrate più volte nella top 15 del
nuoto) stavolta si son trovate in una batteria
di tartarughe.
Sulla sfortuna degli Sgarba possiamo pure
glissare, il loro medagliere è importante; sui
disguidi delle partenze pure vogliamo glissare
per non entrare in un circolo vizioso di pole-
miche. Sui sorteggi vogliamo provare a lan-
ciare un’idea. Perchè, quando si formano i
tabelloni, non si abbinano al primo turno le
squadre femminili che così hanno modo di
confrontarsi alla pari? 
“Sono le ragazze che non vogliono” risponde
il Gran Consiglio. Ci piacerebbe una risposta
diretta a questa proposta dalle quattro capi-
tane di Membris, Pedalà, Dacky’s e Maracas.

TIRO ALLA FUNE
La specialità di tiro alla fune viene disputata presso l' Oratorio di
Bormio. Prevede la partecipazione di massimo 12 concorrenti per squa-
dra e consiste in una gara ad eliminazione. Passa al turno successivo la
squadra che vince due prove. I concorrenti sono obbligati ad indossa-
re scarpe da ginnastica; non è ammesso l'utilizzo di scarponcini o scar-
pe da trekking e nemmeno l'utilizzo di guanti.

ARRAMPICATA SPORTIVA
L'arrampicata sportiva si effettuerà presso la palestra Indoor di S.
Antonio Valfurva secondo il seguente REGOLAMENTO TECNICO.
La gara si svolgerà con tre componenti per squadra che saliranno con-
temporaneamente sulle tre vie. All'iscrizione la squadra dovrà già indi-
care su quale via ogni concorrente effettuerà la prova. L'arrampicata si
svolgerà in massima sicurezza e con la corda dal basso su tutti e tre gli
itinerari.
La via n. 1 sarà indicativamente di difficoltà 5a, la via n. 2 sarà di dif-
ficoltà 6a, la via n. 3 sarà di difficoltà 6b. Per tutte le vie verrà preso il
tempo di salita di ogni concorrente e il tempo massimo per la prova
sarà di 5 minuti.
Se durante la salita un concorrente dovesse cadere avrà terminato la
prova e verrà tenuto conto della presa (se tenuta o toccata) più alta
raggiunta. Se quando vengono staccati tutti e due i piedi da terra, il
concorrente cade, avrà terminata la prova. Durante la salita il concor-

rente dovrà usare solamente gli appigli preposti e non usare, né con le
mani né con i piedi, i rinvii, imoschettoni o i fix di assicurazione e nep-
pure il bordo del pannello, altrimenti la prova sarà interrotta. Non ci
sarà una dimostrazione sulle vie di salita. Se durante la salita ci fosse
un incidente tecnico, ad esempio la rotazione o la rottura accidentale
di un appiglio, il concorrente potrà ripetere la prova.
I concorrenti che hanno effettuato la prova dovranno gentilmente
lasciare la zona di arrampicata, questo per non creare affollamento inu-
tile. Sarà messa a disposizione una zona apposita per le fasi di riscal-
damento dei concorrenti un'ora prima della partenza della gara. Il
materiale di arrampicata dovrà essere personale (obbligatorio l'uso del-
l'imbragatura bassa e delle scarpette di arrampicata); corde e materia-
le di assicurazione saranno messi a disposizione dall'organizzazione. La
gara si svolgerà in ordine di partenza opposto rispetto a quello di clas-
sifica generale al giorno della gara.
Per la CLASSIFICA verrano seguiti i seguenti criteri: Per la classifica che
sarà a squadre verrà attuato un sistema a punteggio in funzione alla
somma delle prese raggiunte (tenute e toccate) nelle tre vie dai tre
concorrenti componenti la squadra. Ad ogni concorrente che terminerà
correttamente la prova verranno assegnati per la via n. 1: 2 appigli in
più; per la via n. 2: 4 appigli in più, per la via n. 3: 8 appigli in più.
In caso di parità con altre squadre, verrà tenuto conto del minor tempo
totale impiegato dalla squadra stessa.
Per ogni disposizione ci si atterrà al giudizio insindacabile del giudice di
gara.


